
Domande Frequenti 

per aree tematiche e linee d’intervento 

 

Ripartizione finanziaria e rendicontazione e domande generali 

Domanda: quale è l’esatta ripartizione finanziaria? 

R. Il corretto importo, ripartizione finanziaria e massimale di spesa per Linea di intervento e per 

Area sono riportati nella tabella n.2 a pag. 10 All B alla DGR 738/2020. 

 

Domanda: a quali i Comuni, va fatta sottoscrivere la scheda partner in qualità di partner di 

rete?  

R. a tutti Comuni che intendono partecipare come partner di rete. 

 

Domanda: i partner che dovranno fare una fattura intestata al capofila, che documento 

dovranno utilizzare se non hanno partita iva? Nel caso in cui i partner debbano emettere la 

fattura l'IVA dev'essere compresa nel costo unitario standard? 

R. I rapporti tra partner sono regolati in analogia alla gestione interventi FSE quindi per gli enti o 

associazioni che hanno partita IVA la fattura prodotta sarà una fattura fuori campo IVA per gli altri 

è necessaria una ricevuta che contenga gli elementi fondamentali per la tracciabilità dei movimenti. 

 

 

Variazioni n° destinatari - n°. ore progettualità 

n.b. Gli interventi possono essere modulabili rispettando i limiti numerici ed orari indicati 

nelle relative tabelle interventi a seconda delle esigenze che ogni Direttore di Istituto 

penitenziario rileva. 

 

Domanda: L'attività 2.3a, che prevede progetti di mediazione, deve essere diretta 

necessariamente a gruppi e avere una durata di 20 ore per intervento o l'intervento può 

essere rivolto anche al singolo e/o avere una durata inferiore a 20 ore? 

R. l’attività 2.3 a di Linea 2 è prevista solo per gruppi, come da indicazioni in Tabella a pag.27 

dell’Allegato B alla DGR n.738/2020. 

R. Si, la durata può essere inferiore alle 20 ore. 

 

Domanda: per la sicurezza c’è una stima di 8 ore, possiamo prevedere una sicurezza media 

pari a 12 ore? 

R. Si verificato fabbisogno ed in accordo con la Direzione degli Istituti Penitenziari. 

 



Domanda: In caso di valutazione per la quale la reale attuale esigenza di un intervento 

riguardi un n° inferiore di destinatari rispetto a quello indicato nella tabella interventi di 

riferimento, tale riduzione sarà valutata negativamente?  

R. I destinatari indicati nelle tabelle di riferimento sono stime ipotetiche e relative ad un massimale 

di destinatari per intervento. Nessuna valutazione negativa verrà data a progetti che non 

raggiungano il massimo di destinatari o ore di intervento purché ne venga data specifica 

comunicazione e motivazione allegata alla domanda di finanziamento. 

 

 

Linea 1  

Domanda: La scheda partner va fatta sottoscrivere anche a Uepe e/o Prap (partner 

obbligatori)? in tal caso va barrata la crocetta partner di rete o partner operativo? 

R. per la Linea 1 il partner obbligatorio è il PRAP che si intende come  partner di rete (per la linea 2  

il partner obbligatorio è PRAO e/o UEPE). 

 

Domanda: qual è l’importo della indennità di partecipazione? 

R. per le attività formative l’indennità di partecipazione è pari a 5 euro ora/partecipante, per l’attività 

di tirocinio sarà riconosciuta una borsa di tirocinio pari a 400 euro lordi/mese. 

 

Domanda: è possibile svolgere l’attività formativa sia all’interno che all’esterno dell’istituto 

penitenziario? 

R. Si in accordo e secondo le esigenze che ogni Direttore di Istituto penitenziario rileva. 

 

Domanda: cosa si intende al punto “ …relativamente alla descrizione delle le figure 

professionali che il soggetto intende mettere a disposizione, i loro ruoli (ad esempio: 

operatore del mercato del lavoro, coordinatore, tutor, docente, responsabile 

monitoraggio/diffusione ecc.). Si specifica che il responsabile della definizione del percorso 

del destinatario e del coordinamento dell’erogazione delle attività anche in raccordo con 

altre figure professionali deve essere svolto dall’Operatore del Mercato del Lavoro…” 

R. Si specifica che il dettaglio relativo “l’Operatore del Mercato del Lavoro” si rivolge ai soggetti che 

presentano progettualità per Linea 1.  

Per gli specifici progetti da presentarsi per Linea 2 sono previste figure con formazione specifica e 

riconosciuta ed iscritte agli appositi albi professionali (Assistente Sociale, Educatore, etc.). 

  



Tirocini  

Domanda: è possibile prevedere che gli stessi utenti prendano parte in successione a 2 

percorsi formativi (ad esempio il corso della panificazione può essere un primo step di 

apprendimento rispetto a un corso di secondo livello sulla pasticceria-cioccolateria). 

R. Si, si può prevedere. 

 

Domanda: Tenuto conto delle disponibilità delle strutture intra-murarie all’accoglienza in 

tirocinio e al contempo delle attuali difficoltà ad ottenere le autorizzazioni necessarie allo 

svolgimento delle attività in semi-libertà è possibile prevedere, pur nel rispetto del numero 

massimo dei tirocinanti la possibilità di accogliere in tirocinio nelle strutture intra-murarie i 

tirocinanti in successione seguendo la scansione della partecipazione alle diverse edizioni 

delle attività formative. Nel dettaglio, se ad esempio la struttura del forno di una  Casa 

Circondariale può accogliere in base al numero di dipendenti un massimo di 2 tirocinanti, 

potrebbe essere possibile realizzare i primi 2 tirocini di 3 mesi e al termine del periodo 

inserire altri 2 tirocinanti del progetto? 

R. Si è possibile nel rispetto del termini e durata del progetto. 

 

Domanda: l’accompagnamento al tirocinio è obbligatorio per tutti i percorsi di tirocinio? 

R. Si, è obbligatorio. 

 

Domanda: dobbiamo avere già in fase di progettazione/presentazione i partner aziendali o 

possiamo integrarli anche successivamente all’approvazione? 

R. E’ auspicabile che in fase di domanda siano già stati individuati i partner aziendali o almeno nel 

maggiore numero possibile, in caso è possibile effettuare una comunicazione integrativa o di 

eventuale modifica successiva.  

 

Linea 2  

Domanda L'attività 2.2b, che prevede "l'avvio di sportelli e/o forme di accompagnamento 

rivolte a soggetti dimittendi o in esecuzione penale esterna", da svolgere anche 

individualmente, deve prevedere necessariamente percorsi di durata di 10 ore o l'intervento 

diretto al singolo può avere una durata inferiore? 

R. l’attività 2.2b di Linea 2 è per destinatari singoli, fatte salve specifiche progettuali, come da 

indicazioni in Tabella a pag.27 dell’Allegato B alla DGR n.738/2020 e  può avere una durata 

inferiore alle 10 ore in caso  l’intervento sia  diretto al singolo. 

 

 



Domanda: Gli interventi previsti nelle misure 2.1, 2.2 e 2.3 2.4  possono essere svolti sia in 

area penale interna che esterna? 

R. Si, l’attività di Linea 2, alla misura 2.4, prevede  progettualità dedicata anche in esecuzione 

esterna, ma nulla vieta progettualità “ponte” con aggancio interno per una inclusione sociale attiva 

della persona detenuta come da punti 2.4a e 2.4b definiti a pag.28/37 dell’Allegato B alla DGR n. 

738/2020. in accordo con la Direzione degli Istituti Penitenziari. 

 

Domanda: I fabbisogni di questi Istituti vanno tralasciati in quanto le attività di cui alla 

misura 2.4 sono previste solo in area penale esterna? 

R. Le indicazioni degli Istituti dettagliate nell’Allegato B la DGR n.738/2020 sono parte sostanziale 

del provvedimento. 

 

Domanda: Solo i soggetti di cui al punto 2.7 del DGR 738 possono essere partner operativi 

e quindi avere un budget assegnato? 

R. a pag. 32 dell’Allegato B alla DGR n. 738/2020 in fase di presentazione di progettualità è 

specificato un partenariato obbligatorio ed un partenariato premiante. 

 

Domanda : Un soggetto di cui al punto  2.7 del DGR 738 può essere partner operativo di più 

progetti? 

R. I soggetti possono presentare domanda come capofila per un solo progetto, ma possono essere 

partner di più progetti.  

 

Domanda: I destinatari del progetto secondo la direttiva sono persone maggiorenni, ma si 

fa spesso riferimento all’Istituto Penale per i Minorenni di Treviso. Nel caso si volessero  

realizzare laboratori all’interno dell’Istituto, dovremmo coinvolgere esclusivamente i 

detenuti maggiorenni? 

R. Si, Le attività finanziate dalla Cassa Ammende riguardano esclusivamente le persone di  

maggiore età anche se detenute nel Istituto Penale per Minorenni. 

 

Generale  

Domanda: possono essere allegate al progetto (insieme alle lettere dei partner) anche delle 

lettere di intenti da parte di Università o altri Enti che non riescono a partecipare come 

partner di rete vista la difficoltà di reperire le firme dei rappresentanti legali nel periodo 

estivo. 

R. si prende atto della partecipazione di altri soggetti indicati nella descrizione del progetto  

 

 



Domanda: Chi è esente dall’imposta di bollo ?  

R. la presentazione di progetti da parte di una “ONLUS” rientra nella fattispecie di istanza di cui al 

DPR  del 26.101972 n.642 (Allegato B. Tabella) art.27bis, per la quale si applica l’esenzione 

dell’imposta di bollo in modo assoluto. 

 

SIU  

Domanda: Corso sulla Sicurezza In SIU dobbiamo creare un intervento a parte oppure 

possiamo aggiungerlo al percorso formativo specifico? Ad esempio sul percorso formativo 

di pulizie di 40 ore possiamo aggiungere le 8 ore di sicurezza e avere quindi un unico 

intervento per un totale 48 ore? 

R. Si, è possibile inserire ore di formazione relative alla sicurezza all’interno di uno corso a 

condizione che la durata del corso non superi il massimale del monte ore  ore stabilito, nello 

specifico 40 ore. 

Diversamente deve essere strutturato come specifico intervento. 

 

Domanda: Tirocini intra ed extra-murari- nella scheda di tirocinio dobbiamo specificare già 

in fase di progettazione/presentazione quanti tirocini verranno svolti intra e quanti extra-

murari, pur non sapendo i candidati idonei al progetto? Se sì in SIU dobbiamo creare 

schede di intervento di tirocinio differenziandole se sono intra o extra? O possiamo creare 

comunque una scheda di tirocinio unica? 

R. Possiamo creare una scheda intervento unica se i destinatari saranno tutti riferibili allo stesso 

soggetto ospitante diversamente devono creare diverse schede tirocinio per ogni 

soggetto/destinatario. N.B. possono essere anche più destinatari per soggetto ospitante.  

 

Domanda:  nel campo "tipo soggetto" all'interno della sezione "dati specifici partner"  non 

trovo una dicitura adeguata ai soggetti partner con natura di giuridica di Odv, Aps e Onlus. 

Quale dovrei scegliere fra le opzioni previste? 

R. non ci sono opzioni previste, si chiede di indicare la natura giuridica es. Aps, Onlus ecc..  

 

Domanda: nello stesso campo devo indicare "azienda" per le società cooperative?  

R. No, società cooperativa. 

 

Domanda:  Nella sezione "funzioni affidate", all'interno delle schede dei partner, dobbiamo 

scegliere per forza una delle opzioni Se sì quali dobbiamo indicare visto che nessuna delle 

opzioni rispecchia i contenuti del bando? 

R. Si chiede di valorizzare le funzioni affidate al partner. Es: monitoraggio, formazione ecc..  

 



Domanda:  nel campo indirizzo all'interno dei singoli interventi dobbiamo indicare l'indirizzo 

della sede del capofila o del partner o il luogo di erogazione del singolo intervento  

R. Deve essere indicato il luogo di erogazione dell’intervento. 

 

Domanda:  nel campo "Codice ATECO prevalente per il progetto, all'interno della sezione 

dati specifici progetto scegliamo il codice ATECO dell'ente capofila?  

R. no, il codice ateco prevalente per il progetto ad esempio: codice ATECO  85.59.20 – Corsi di 

Formazione e Corsi di Aggiornamento Professionale o codice ATECO  88.99.00 

altre attività di assistenza sociale non residenziale nca. 

 

Domanda: in che parte della domanda possiamo inserire le esperienze del capofila al fine di 

poter dimostrare l'esperienza decennale? 

R. nel campo “presentazione partner”. 


